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in indirizzo
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Versione Completa



	IN BREVE

	· Invio modello 770/2014 al 19 settembre 2014

· Scade il prossimo 30 settembre il termine per l’invio del modello UNICO

· F24 telematico obbligatorio per (quasi) tutti dal 1° ottobre 2014

· Nuovi limiti alle compensazioni d’imposta: per i professionisti è ammessa l’auto-asseverazione

· Cartelle Equitalia notificate via PEC anche alle ditte individuali

· TUR allo 0,05%

· Conversione in Legge del "Decreto Competitività": principali novità fiscali 

· "DISEGNI+2”: pubblicato il bando per la concessione di agevolazioni alle imprese per la valorizzazione dei disegni e modelli 

· Decreto “Sblocca Italia”: novità in stand-by per affitti, ristrutturazioni, Scia 

· 5 per mille: c’è tempo fino al 30 settembre per regolarizzare la propria posizione

· Riduzione diritto camerale

· Società cooperative: attivo un nuovo portale per la verifica della posizione contributiva



	APPROFONDIMENTI

	· Equitalia: il vademecum delle semplificazioni per i contribuenti

· Nuovi limiti alle compensazioni d’imposta (imposte sui redditi, IRAP, ritenute e addizionali)




	PRINCIPALI SCADENZE

	IN BREVE


DICHIARAZIONI

Invio modello 770/2014 al 19 settembre 2014

D.P.C.M. 31 luglio 2014

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 luglio 2014 ha confermato quanto anticipato (in prossimità dell’originaria scadenza del 31 luglio 2014) dal’Ufficio Stampa del Consiglio Nazionale Ordine Consulenti del Lavoro prorogando la scadenza per l’invio del modello 770/2014 al 19 settembre 2014. 

Ricordiamo che la proroga del termine di presentazione del modello 770 ha effetti anche sul ravvedimento operoso per sanare:

· l’infedele presentazione dei modelli 770/2013 Semplificato e Ordinario, relativi al 2012;

· l’omessa effettuazione delle ritenute nel corso del 2013;

· l’omesso, insufficiente o tardivo versamento delle ritenute operate nel 2013.

Scade il prossimo 30 settembre il termine per l’invio del modello UNICO

Le persone fisiche, le società di persone o le associazioni tra professionisti, presentano all'agenzia delle Entrate le dichiarazioni in materia di imposta sui redditi (UNICO) e di IRAP, esclusivamente in via telematica, entro il 30 settembre dell'anno successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta. 

Le società di capitali e gli altri soggetti IRES presentano le medesime dichiarazioni entro l'ultimo giorno del nono mese successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta. Quindi anche per i soggetti IRES con esercizio che coincide con l'anno solare, la scadenza è fissata al 30 settembre.

Entro il 30 settembre può anche essere presentata una dichiarazione "correttiva nei termini" al fine di correggere eventuali errori commessi nella compilazione del modello già spedito.

RISCOSSIONE E VERSAMENTI

F24 telematico obbligatorio per (quasi) tutti dal 1° ottobre 2014

D.L. 24 aprile 2014, n. 66 

A decorrere dal 1° ottobre 2014:

· nel caso in cui, per effetto delle compensazioni effettuate, il saldo finale del modello F24 sia di importo pari a zero, il contribuente potrà effettuare il versamento "esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate". Non sarà quindi possibile presentare l’F24 a zero presso una banca, le poste o un intermediario abilitato e il contribuente potrà presentare il modello esclusivamente registrandosi direttamente presso l’Agenzia delle Entrate;

· nel caso in cui siano effettuate delle compensazioni e il saldo finale del modello F24 sia di importo positivo, il versamento potrà avvenire "esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate e dagli Intermediari della riscossione convenzionati con la stessa";

· nel caso in cui il saldo finale sia di importo superiore a 1.000 euro, il versamento potrà essere effettuato "esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate e dagli Intermediari della riscossione convenzionati con la stessa".

In sintesi quindi, dal 1° ottobre 2014, i versamenti da modello F24 saranno effettuati anche dai soggetti senza partita IVA, esclusivamente in via telematica, o direttamente (modalità obbligatoria in caso di delega di versamento "a saldo zero", per la presenza di compensazioni fiscali) ovvero avvalendosi di intermediari della riscossione convenzionati con l’Agenzia delle Entrate. Soltanto i modelli F24 senza compensazione e di importo fino a 1.000 euro potranno ancora essere pagati, dai soggetti senza partita IVA, presentando la delega in banca o in posta.

L’utilizzatore dei servizi telematici messi a disposizione dagli intermediari della riscossione convenzionati con l’Agenzia delle entrate potrà inviare la delega di versamento anche di un soggetto terzo, mediante addebito su propri strumenti di pagamento, previo rilascio all’intermediario di apposita autorizzazione, anche cumulativa, ad operare in tal senso da parte dell’intestatario effettivo della delega, che resta comunque responsabile ad ogni effetto.

Nuovi limiti alle compensazioni d’imposta: per i professionisti è ammessa l’auto-asseverazione

Agenzia delle Entrate, Risoluzione 2 settembre 2014, n.82 

L'Agenzia delle Entrate ha chiarito che i professionisti, in possesso dei requisiti previsti dall'art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/1998, che intendono utilizzare in compensazione orizzontale i crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, all'IRAP e alle ritenute alla fonte, emergenti dalla propria dichiarazione, possono autonomamente apporre il visto di conformità sulla stessa, senza essere obbligati a rivolgersi a terzi.

(Vedi l’Approfondimento)

Cartelle Equitalia notificate via PEC anche alle ditte individuali

Equitalia, Comunicato Stampa 26 agosto 2014

Dopo le società di persone e di capitali (persone giuridiche), la notifica delle cartelle di pagamento attraverso la Posta Elettronica Certificata (PEC) si estende anche alle persone fisiche titolari di partita IVA (ditte individuali).

Gli indirizzi PEC utilizzati sono quelli presenti negli elenchi previsti dalla legge (Registro Imprese in primis).

L’iniziativa permetterà ai contribuenti di verificare in tempo reale i documenti inviati da Equitalia e di conoscere con esattezza giorno e ora della notifica. Si rende però necessario, ancor più che in passato, un costante monitoraggio della propria casella PEC, per evitare il decorso di eventuali termini contenuti in un atto notificato. Tale problema può essere operato impostando funzioni automatiche che notifichino, su altri dispositivi (ad es. ad un telefono cellulare tramite SMS), la ricezione di un messaggio PEC.

(Vedi l’Approfondimento)

TUR allo 0,05%
La Banca Centrale Europea, con decorrenza dal 10 settembre 2014 ha ridotto dallo 0,15% allo 0,05% il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell'Eurosistema (TUR).

La riduzione del TUR comporterà la riduzione dei tassi di interesse ad esso collegati, quali per esempio quelli previsti per rateazioni e dilazioni INPS ed INAIL.

AGEVOLAZIONI

Conversione in Legge del "Decreto Competitività": principali novità fiscali 

Legge 11 agosto 2014, n. 116, di conversione del D.L. n. 91/2014

È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge di conversione del D.L. n. 91/2014 (c.d. "Decreto Competitività").

In fase di conversione in legge il Parlamento ha confermato le disposizioni contenute nel Decreto originario con alcune novità: 

· nuove agevolazioni per il settore agricolo (crediti d'imposta, incentivi per le assunzioni di giovani lavoratori, riduzione del cuneo IRAP, detrazione per l'affitto di terreni e nuova misura di rivalutazione dei terreni);

· l’introduzione di un credito d'imposta del 15% a favore delle imprese che acquistano beni strumentali nuovi (c.d. "Tremonti-quater"); la legge di conversione ha confermato la disciplina dell’agevolazione, introducendo una semplificazione per garantire l’accesso al Fondo di garanzia per le PMI;

· la possibilità di trasformare l'eccedenza ACE in un credito d'imposta utilizzabile ai fini IRAP.

In materia di diritto societario riguardo alla modifica delle disposizioni in materia di collegio sindacale nelle S.r.l., la legge di conversione ha precisato che la sopravvenuta insussistenza dell’obbligo di nomina correlato all’entità minima del capitale sociale costituisce giusta causa di revoca.

"DISEGNI+2”: pubblicato il bando per la concessione di agevolazioni alle PMI per la valorizzazione di disegni e modelli

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha affidato all'Unioncamere il compito di realizzare un intervento agevolativo in favore di micro, piccole e medie imprese per la valorizzazione dei titoli di proprietà industriale. Tale intervento, denominato “DISEGNI+2”, mira a sostenere la capacità innovativa e competitiva delle PMI attraverso la valorizzazione e lo sfruttamento economico dei disegni/modelli industriali sui mercati nazionale e internazionale.

Si prevedono agevolazioni finalizzate all'acquisto di servizi specialistici esterni per favorire:

· la messa in produzione di nuovi prodotti correlati ad un disegno/modello registrato (Fase 1 - Produzione); 

· la commercializzazione di un disegno/modello registrato (Fase 2 - Commercializzazione).

Le risorse disponibili per l'attuazione della misura ammontano complessivamente a euro 5.000.000,00. La versione integrale del bando e la relativa documentazione per la presentazione delle domande sono disponibili sui siti del Ministero dello Sviluppo Economico e di Unioncamere.

IMMOBILI

Decreto “Sblocca Italia”: novità in stand-by per affitti, ristrutturazioni, Scia 

Il Consiglio dei Ministri del 29 agosto 2014 ha emanato un Decreto Legge battezzato “Sblocca Italia” che prevede anche alcune novità fiscali con benefici a favore di chi acquista da un costruttore una casa nuova o completamente ristrutturata per concederlo in locazione a canone concordato e di chi rottama immobili a bassa prestazione energetica. Sempre nell’ottica della semplificazione in materia di opere di manutenzione e ristrutturazione edilizia, viene prevista la definitiva sostituzione della Dia (Denuncia di inizio attività) con la Scia (Segnalazione certificata di inizio attività).

Purtroppo, ad oggi, non è ancora disponibile il testo definitivo del Decreto e, per evitare confusione tra provvedimenti approvati e solo “annunciati”, rimandiamo l’esame delle novità alla nostra prossima Circolare.

ENTI NON PROFIT

5 per mille: c’è tempo fino al 30 settembre per regolarizzare la propria posizione

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato l’elenco aggiornato dei soggetti che hanno chiesto di accedere al beneficio del 5 per mille. 

I dati sono disponibili in tre diversi elenchi:

· Elenco associazioni sportive dilettantistiche;
· Elenco degli enti del volontariato;
· Elenco degli Enti della ricerca scientifica e dell'università.
I soggetti interessati possono regolarizzare la loro posizione entro il 30 settembre 2014 ai sensi dell'art. 2, comma 2, del D.L. n. 16/2012 inviando la documentazione integrativa e versando una sanzione di 258 euro tramite il modello F24 con codice tributo 8115.

SOCIETÀ

Riduzione diritto camerale

Legge 11 agosto 2014, n. 114, di conversione del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, art. 28

È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge di conversione del D.L. n. 90/2014, c.d. "Decreto P.A.", recante misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari.

Tra le novità segnaliamo la riduzione del diritto camerale in favore delle C.C.I.A.A, nelle misure del:

· 35%, per l'anno 2015;

· 40%, per l'anno 2016;

· 50%, a decorrere dall'anno 2017.

Società cooperative: attivo un nuovo portale per la verifica della posizione contributiva

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha attivato il ”Portale delle Cooperative”: un servizio interattivo per la consultazione on line e la verifica della posizione contributiva delle società cooperative. 

Questi i servizi offerti:

· consultazione posizione contributiva;
· visualizzazione dei pagamenti effettuati con mod. F24;
· visualizzazione accertamenti;
· richiesta di riesame degli accertamenti contributivi;
· dichiarazione parametri per calcolo tributi ;
· richieste di autorizzazione alla compensazione contributiva.
L’accesso al portale (http://cooperative.mise.gov.it), per un primo periodo, è riservato alle società cooperative che hanno ricevuto una lettera di accertamento per la regolarizzazione della propria posizione contributiva. Le cooperative che non sono state destinatarie di accertamento potranno, in ogni caso, accedere al portale per la sola consultazione.

	APPROFONDIMENTI


RISCOSSIONE E VERSAMENTI

Equitalia: il vademecum delle semplificazioni per i contribuenti

Con un comunicato stampa del 26 agosto, in occasione dell’annuncio dell’estensione alle ditte individuali della procedura di notifica tramite PEC, Equitalia ha diramato un vademecum delle semplificazioni per i contribuenti.

Rate, sospensioni e compensazioni

La rateizzazione è lo strumento principale che Equitalia mette a disposizione per agevolare i pagamenti dei contribuenti in difficoltà. 

Per debiti fino a 50 mila euro è sufficiente una semplice domanda senza aggiungere altri documenti. In presenza di particolari condizioni previste dalla legge si può ottenere un piano di pagamenti dilazionato fino a 10 anni, prorogare una rateizzazione già in corso o chiederne una successiva in caso di nuove cartelle. 

Per chi vanta dei crediti erariali o crediti commerciali nei confronti della pubblica amministrazione è possibile inoltre procedere alla compensazione rivolgendosi a Equitalia per tutta l’assistenza necessaria. 

È importante infine ricordare che il contribuente può chiedere direttamente a Equitalia la sospensione della riscossione se ritiene di non dover pagare le somme richieste dagli enti creditori. Equitalia si fa carico di inoltrare all’ente stesso la documentazione presentata, evitando così al cittadino la spola tra uffici pubblici.

Le tutele

Per garantire il credito da riscuotere, Equitalia ha a disposizione numerosi interventi ma la legge prevede anche tutele per i contribuenti. 

Per garantire il credito da riscuotere, Equitalia può disporre il blocco dei veicoli intestati al debitore tramite iscrizione del fermo amministrativo. Tuttavia nessun fermo può essere iscritto se il debitore dimostra che il veicolo serve a svolgere il proprio lavoro. 

Equitalia inoltre può iscrivere ipoteca solo nei confronti di chi ha debiti complessivamente superiori a 20 mila euro, ma non può in alcun modo pignorare la prima casa di proprietà dove il contribuente risiede e può procedere sugli altri immobili solo per debiti elevati, superiori a 120 mila euro. 

In caso di azioni su stipendi o pensioni, la quota pignorabile procede per gradi (da un decimo a un quinto) per salvaguardare le necessità dei contribuenti con meno disponibilità economica. 

Nel caso di pignoramento di somme depositate sul conto corrente del debitore, non è comunque possibile includere l’ultimo stipendio o pensione affluiti sul conto, che resta nella piena disponibilità del contribuente.

Il vademecum riepiloga anche i servizi disponibili on line e le molteplici modalità di pagamento.

Equitalia comunica infine di aver rafforzato la propensione al dialogo con i contribuenti anche per fornire, dove è possibile, consulenza specifica. 

Nuovi limiti alle compensazioni d’imposta

(imposte sui redditi, IRAP, ritenute e addizionali)

La legge di Stabilità 2014 prevede che, a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2013, e quindi dalle liquidazioni del 2014, i contribuenti che utilizzano in compensazione mediante modello F24 i crediti relativi alle imposte sui redditi, alle ritenute, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito e all’IRAP risultanti dalle dichiarazioni fiscali, per importi superiori a 15.000 euro, dovranno ottenere l’apposizione del visto di conformità sulle singole dichiarazioni dalle quali emerge il credito. 

A differenza di quanto accade per l’IVA, i crediti per imposte sui redditi, IRAP, ritenute e addizionali possono comunque essere compensati dal giorno successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta relativamente al quale deve essere presentata la dichiarazione: quindi dal 1° gennaio 2014 è possibile, per esempio, compensare il credito IRES 2013, fermo restando l’obbligo, in caso di superamento del limite di 15.000 euro, di far asseverare il modello UNICO 2014 dal quale il suddetto credito emergerà (attenzione quindi alle dichiarazioni da inviare entro il prossimo 30 settembre 2014).

L’“asseverazione” potrà avvenire:

· mediante apposizione del visto di conformità nella dichiarazione (di cui all’art. 35, co. 1, lett. a, del D.Lgs. n. 241/97) da parte di un intermediario abilitato;

· oppure con la sottoscrizione della dichiarazione stessa da parte dell’organo incaricato della revisione legale, ovvero il collegio sindacale, laddove lo stesso sia investito anche del controllo contabile.

Attenzione

L’art. 27, comma 18, del D.L. n. 185 del 2008 ha introdotto la sanzione per l’utilizzo in compensazione di crediti inesistenti che va dal 100 al 200% della misura dei crediti stessi. In caso di crediti esistenti, ma utilizzati in compensazione in misura eccedente l’importo consentito, si applica la sanzione pari al 30% dell’importo indebitamente compensato.

Nel caso in cui il contribuente si accorgesse di aver operato una compensazione con credito non spettante, potrà comunque “ravvedersi” (con l’istituto del ravvedimento operoso) sempreché la violazione non sia stata già individuata e comunicata al contribuente. 

L'Agenzia delle Entrate - con Risoluzione n. 82 del 2 settembre 2014 - ha chiarito che i professionisti, in possesso dei requisiti previsti dall'art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/1998, che intendono utilizzare in compensazione orizzontale i crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, all'IRAP e alle ritenute alla fonte, emergenti dalla propria dichiarazione, possono autonomamente apporre il visto di conformità sulla stessa, senza essere obbligati a rivolgersi a terzi.

	PRINCIPALI SCADENZE


	Data scadenza
	Ambito
	Attività
	Soggetti obbligati
	Modalità

	Martedì 16 settembre 2014
	IRPEF
	Versamento ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, provvigioni, indennità di cessazione del rapporto di agenzia e di collaborazione coordinata e continuativa corrisposti nel mese precedente
	Sostituti d'imposta
	Mod. F 24 on line

	Martedì 16 settembre 2014
	IRPEF
	Versamento addizionale regionale: rata addizionale regionale trattenuta ai lavoratori dipendenti sulle competenze del mese precedente od in unica soluzione a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro
	Sostituti d'imposta
	Mod. F 24 on line

	Martedì 16 settembre 2014
	IRPEF
	Versamento addizionale comunale: versamento delle rate dell’addizionale comunale previsto in forma di acconto e saldo. In caso di cessazione del rapporto di lavoro in corso d’anno, l’addizionale residua dovuta è versata in un’unica soluzione
	Sostituti d'imposta
	Mod. F 24 on line

	Venerdì 19 settembre 2014
	IRPEF
	Presentazione modello 770
	Sostituti d'imposta
	Telematica

	Martedì 30 settembre 2014
	ONLUS
	Regolarizzazione associazioni ed enti rimasti esclusi dagli elenchi dei soggetti beneficiari del 5 per mille
	
	

	Martedì 30 settembre 2014
	IRPEF, IRES, IRAP, IVA
	Trasmissione telematica:

· della dichiarazione dei redditi/unificata persone fisiche, società di persone e società di capitali con esercizio coincidente con l'anno solare

· della dichiarazione annuale IVA da parte dei contribuenti che non presentano la dichiarazione annuale unificata 

· della dichiarazione annuale IRAP di persone fisiche, società di persone e società di capitali con esercizio coincidente con l'anno solare


	
	Telematica

	Martedì 30 settembre 2014
	IMU,TASI
	Presentazione della dichiarazione IMU/TASI relativa agli anni 2012 e 2013
	Enti non commerciali
	Telematica
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Tutti i diritti di sfruttamento economico dell’opera appartengono a Cesi Multimedia S.r.l. L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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